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Informativa per la clientela dello studio 

del 14 Aprile 2020  

Decreto Liquidità - Prestiti alle imprese e professionisti – Requisiti e limiti  

- Ulteriori chiarimenti. 

 

 

 

 

Il Decreto Liquidità è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’8 aprile 2020. Anche se la pubblicazione è avvenuta, 
il testo è suscettibile di variazione, così come quello di tutti gli altri decreti emessi in questo periodo di emergenza, 
fino a quando non sarà convertito in legge.  

Intanto, come già precisato nelle nostre precedenti informative, Le evidenziamo che le misure, previste nel decreto, 
non si riferiscono a finanziamenti per le imprese, bensì a delle garanzie dello Stato a favore delle Banche che, a loro 
volta, per effetto delle garanzie ricevute, dovrebbero concedere prestiti a imprese e professionisti. 

Detto questo, andiamo a comprendere alcune delle parti fondamentali del decreto, ed in particolare quelle che sono 
riportate agli articoli 1 e 13 del suo testo. 

ART. 1 - Misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle imprese 

 

(Garanzie dello Stato su prestiti in favore di imprese, senza limiti di dimensione e/o fatturato). 

 
Per assicurare la necessaria liquidità alle imprese con sede in Italia, colpite dall’epidemia Covid-19, la SACE 
S.p.A (società facente capo a Cassa Depositi e Prestiti) riconosce, fino al 31 dicembre 2020, garanzie in favore di 
banche, istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e altri soggetti abilitati all’esercizio del credito in Italia, per 
finanziamenti che questi ultimi dovranno concedere, sotto qualsiasi forma, alle imprese di ogni dimensione. 
 

Soggetti beneficiari 

 

 
 
 
 
Possono beneficiare delle 
garanzie di SACE S.p.A. le 

imprese di qualsiasi dimensione, 
che: 
 
 
 
 
 

• hanno esaurito il plafond massimo disponibile per ottenere 
coperture da parte del Fondo di garanzia per le PMI; 

• alla data del 31 dicembre 2019, non siano classificate nella 
categoria delle imprese in difficoltà, secondo la definizione 
comunitaria;

1 (vedi definizione in calce all’ultima pagina della presente)
 

• alla data del 29 febbraio 2020, non deve avere nei confronti del 
settore bancario esposizioni deteriorate, secondo la definizione 
della normativa europea;

2(vedi definizione in calce all’ultima pagina della presente)
 

• si assumono l’impegno per sé (o per ogni altra impresa di gruppo a 
cui essa appartiene), di non approvare la distribuzione di dividendi; 

• si assumono l’impegno di gestire i livelli occupazionali attraverso 
accordi sindacali. 

 

 

Gentile cliente, 

con la presente informativa “tentiamo” di chiarire i requisiti, i limiti e modalità di accesso alle misure, contenute 

nel Decreto Liquidità. Misure che speriamo vengano acquisite celermente dalle Banche e dagli altri Istituti 

finanziari interessati, e messe in campo a favore di Imprese e Professionisti, al più presto. 
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Tipologia della garanzia 

 

La garanzia copre nuovi finanziamenti concessi, dalla Banca (o da altro intermediario finanziario) all’impresa 
successivamente all’entrata in vigore del presente decreto, per capitale, interessi ed oneri accessori fino all’importo 
massimo garantito. 
Sulle obbligazioni di SACE lo Stato riconosce la propria garanzia a prima richiesta, esplicita, incondizionata, 
irrevocabile. 
 
Finanziamenti ammissibili e destinazione degli stessi 

 

Sono coperti dalla garanzia SACE i finanziamenti erogati dalle Banche (e/o dagli altri Enti finanziatori) entro il 31 
dicembre 2020, di durata non superiore a 6 anni, con la possibilità per le imprese di avvalersi di un preammortamento 
di durata fino a 24 mesi. Dunque, per i primi 24 mesi la rata sarà riferita ai soli interessi derivanti dal prestito ricevuto 
dall’impresa. 
 
 
L’ammontare del finanziamento assistito da garanzia 
non può essere superiore al maggiore tra i seguenti 
importi: 
 

• 25% del fatturato 2019, come risultante dal 
bilancio approvato ovvero dalla dichiarazione 
fiscale; 

• il doppio dei costi del personale dell’impresa 
relativi al 2019, come risultanti dal bilancio 
ovvero dai dati certificati, se l’impresa non ha 
ancora approvato il bilancio. 

 
La Banca deve dimostrare che, successivamente alla delibera del finanziamento per il quale viene richiesta la garanzia 
di SACE, l’ammontare complessivo delle esposizioni nei confronti del soggetto beneficiario risulta superiore 
all’ammontare delle esposizioni detenute, dal beneficiario stesso, alla data di entrata in vigore del decreto. 
 
Il finanziamento coperto dalla garanzia deve essere destinato a sostenere costi del personale, investimenti o capitale 
circolante impiegati in stabilimenti produttivi e attività imprenditoriali che siano localizzati in Italia, come 
documentato e attestato dal rappresentante legale dell’impresa beneficiaria. 
 
Percentuali di copertura 

 

La percentuale massima di garanzia è pari al: 
- 90% dell’importo del finanziamento per imprese con meno di 5.000 dipendenti in Italia e valore del fatturato fino a 
1,5 miliardi di euro; 
- 80% dell’importo del finanziamento per imprese con valore del fatturato tra 1,5 miliardi e 5 miliardi di euro o con più 
di 5000 dipendenti in Italia; 
- 70% per le imprese con valore del fatturato superiore a 5 miliardi. 

Procedura per l’accesso alla garanzia 

 

È prevista una procedura “semplificata” per il rilascio della garanzia in favore di imprese con meno di 5.000 dipendenti 
in Italia e con un ammontare del fatturato inferiore a 1,5 miliardi di euro. 
Con successivo decreto del Ministro dell’economia e delle finanze possono essere disciplinate ulteriori modalità 

attuative e operative, ed eventuali elementi e requisiti integrativi. 

Sottoscrizione contratti e comunicazioni in modo semplificato 

 

Con la previsione in esame, quindi, si conferisce certezza giuridica alle relazioni tra banche e/o intermediari finanziari 
e clienti concluse durante il periodo emergenziale con gli strumenti di comunicazione più diffusi (ad esempio, non 
necessariamente la PEC, ma la mera posta elettronica non certificata), evitando il rischio che i relativi contratti 
possano risultare poi affetti da nullità ed assicurando agli stessi adeguata efficacia probatoria. 
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La norma riveste carattere eccezionale e pertanto regola i soli contratti conclusi tra la data di entrata in vigore del 

presente decreto legge, cioè il giorno successivo alla sua pubblicazione in Gazzetta, e la cessazione dello stato di 

emergenza (ad oggi 31 luglio 2020, così come deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020). 

ART. 13 - Fondo centrale di garanzia PMI 

 

(Garanzie dello Stato su prestiti in favore di imprese e professionisti con limiti di dimensione e fatturato). 

 

L’articolo 13 (che sostituisce l’articolo 49 del DL “cura Italia”) prevede modifiche all’operatività del Fondo con 
l’estensione della sua validità alle imprese con numero di dipendenti non superiore a 499 e l’innalzamento della 
percentuale di copertura della garanzia diretta al 90% dell’ammontare di ciascuna operazione finanziaria (per tale 
incremento occorre però l’autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell’articolo 108 del TFUE).  
 
 
 
L’importo delle operazioni finanziarie, assistite da 
garanzia del Fondo, non può essere superiore al 
maggiore tra i seguenti importi:  
 
 
 

a) 25% del fatturato 2019, come risultante dal 
bilancio approvato ovvero dalla dichiarazione 
fiscale; 

b) il doppio dei costi del personale dell’impresa 
relativi al 2019, come risultanti dal bilancio 
ovvero dai dati certificati se l’impresa non ha 
ancora approvato il bilancio. 

Attenzione - Restano, in ogni caso, esclusi i soggetti (imprese o professionisti) che presentano esposizioni 

classificate come “sofferenze” ai sensi della disciplina bancaria. 
 
 
 
Nell’ambito di questo articolo del decreto liquidità si 
circostanziano, nella parte sottostante, le seguenti 
misure: 

A. Garanzia per prestiti fino a €25.000,00 in 
favore di piccole imprese, lavoratori 
autonomi e professionisti; 

B. Garanzia per prestiti fino a €800.000,00 in 
favore di imprese con fatturato fino a 
€3.200.000,00. 

 
 

A. Garanzia del Fondo su prestiti fino a €25.000,00 in favore di imprese, lavoratori autonomi e professionisti. 

 

Previa autorizzazione della Commissione europea, sono ammissibili alla garanzia del Fondo, con copertura al 100%, i 
nuovi finanziamenti, che le Banche andranno a erogare in favore di PMI e di persone fisiche esercenti attività di 
impresa, arti o professioni (comunque, non superiori a 25.000,00 euro), la cui attività è stata danneggiata 

dall’emergenza COVID-19 (come da dichiarazione autocertificata). 
 
 
 
 
Tali finanziamenti, di importo 
non superiore a 25.000,00 euro, 
dovranno prevedere: 
 
 
 
 
 
 

a) l’inizio del rimborso del capitale non prima di 24 mesi 
dall'erogazione (preammortamento ovvero pagamento delle prime 
24 rate di soli interessi );  

b) una durata del finanziamento fino a 72 mesi; 
c) un importo non superiore al 25 percento dell’ammontare dei ricavi 

del soggetto beneficiario, come risultante dall’ultimo bilancio 
depositato o dall’ultima dichiarazione fiscale presentata alla data 
della domanda di garanzia ovvero, per i soggetti beneficiari 
costituiti dopo il 1° gennaio 2019, da altra idonea documentazione, 
come autocertificazione (sempre entro il limite massimo di 
25.000,00 euro). 
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La Banca (o altro intermediario) dovrebbe applicare, al finanziamento garantito, un tasso di interesse tra lo 0,20% e lo 
0,50% (queste condizioni minimali di tasso saranno riservate solo a questa tipologia di finanziamenti). 
 
Il rilascio della garanzia è automatico e gratuito, senza alcuna valutazione da parte del Fondo.  
 
La Banca potrà pertanto erogare il finanziamento con la sola verifica formale del possesso dei requisiti, senza 
attendere l’esito dell’istruttoria del gestore del Fondo medesimo. 
 
 

B. Garanzia del Fondo su prestiti fino a €800.000,00 in favore di imprese con fatturato fino a €3.200.000,00. 

 

 In favore delle imprese con ricavi non superiore a 3.200.000 euro, danneggiate dall’emergenza COVID-19, come 

risultante da autodichiarazione del titolare e/o legale rappresentante, il Fondo potrà concedere una garanzia del 
90% (che può essere cumulata con altra garanzia di altro Ente a copertura del residuo 10%) del finanziamento.  
 
 
 
L’importo delle operazioni finanziarie, (assistite da 
garanzia), che non può essere superiore a 800.000,00 
euro, è da calcolarsi sul  il maggiore tra i seguenti 
importi:  
 
 

a) 25% del fatturato 2019, come risultante dal 
bilancio approvato ovvero dalla dichiarazione 
fiscale; 

b) il doppio dei costi del personale dell’impresa 
relativi al 2019, come risultanti dal bilancio 
ovvero dai dati certificati se l’impresa non ha 
ancora approvato il bilancio. 

 
La garanzia del Fondo può essere richiesta anche su operazioni finanziarie già perfezionate ed erogate dal soggetto 
finanziatore da non oltre 3 mesi dalla data di presentazione della richiesta e, comunque, in data successiva al 31 
gennaio 2020. In tali casi, il soggetto finanziatore deve trasmettere al gestore del Fondo una dichiarazione attestante 
la riduzione del tasso di interesse applicata, sul finanziamento garantito, al soggetto beneficiario per effetto della 
sopravvenuta concessione della garanzia. 
 
Per i prestiti per i quali risulta necessario il rilascio della documentazione antimafia (nulla osta antimafia) viene 
stabilito che, qualora tale informazione non sia immediatamente conseguente alla consultazione della banca dati 
nazionale unica, l’aiuto è concesso all’impresa sotto condizione risolutiva. Nel caso in cui la documentazione 
successivamente pervenuta accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai sensi della medesima disciplina 
antimafia, è disposta la revoca dell’agevolazione, mantenendo l’efficacia della garanzia. 

1
 Definizione di impresa in difficoltà. 

Non esiste una definizione comunitaria di impresa in difficoltà. Tuttavia, ai fini degli orientamenti in materia di aiuti di Stato si ritiene che un'impresa sia in difficoltà 
quando essa non sia in grado, con le proprie risorse o con le risorse che può ottenere dai proprietari/azionisti o dai creditori, di contenere perdite che, in assenza di un 
intervento esterno delle autorità pubbliche, la condurrebbero quasi certamente al collasso economico, nel breve o nel medio periodo. 
In particolare ai sensi dell’art. 1, paragrafo 7, del Regolamento (CE) n. 800/2008 per impresa in difficoltà si intende una PMI che soddisfa le seguenti condizioni: 
a) qualora, se si tratta di una società a responsabilità illimitata, abbia perduto più della metà del capitale sottoscritto e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia 
intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi,  
oppure 

b) qualora, se si tratta di una società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, abbia perduto più della metà del capitale, 
come indicato nei conti della società, e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, 
oppure 

c) indipendentemente dal tipo di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per 
insolvenza. 
Una PMI costituitasi da meno di tre anni non è considerata un'impresa in difficoltà per il periodo interessato, a meno che essa non soddisfi le condizioni previste alla 
lettera c) del primo comma. 
 
Anche qualora non ricorra alcuna delle condizioni di cui ai punti precedenti, “un'impresa può comunque essere considerata in difficoltà”, quando siano presenti i sintomi 
caratteristici di un'impresa in difficoltà, quali il livello crescente delle perdite, la diminuzione del fatturato, l'aumento delle scorte, la diminuzione del flusso di cassa, 
l'aumento dell'indebitamento e degli oneri per interessi, nonché la riduzione o l'azzeramento del valore netto delle attività. Nei casi più gravi l'impresa potrebbe già 
essere insolvente o essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza conformemente al diritto nazionale. In quest'ultimo caso i presenti orientamenti si applicano 
agli aiuti eventualmente concessi nel quadro di detta procedura allo scopo di garantire la continuità dell'impresa. In ogni caso un'impresa in difficoltà può beneficiare di 
aiuti solo previa verifica della sua incapacità di riprendersi con le proprie forze o con i finanziamenti ottenuti dai suoi proprietari/azionisti o da altre fonti sul mercato. 
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2
 Definizione esposizioni deteriorate, secondo la normativa europea. 

La normativa europea in tema di esposizioni deteriorate è racchiusa nelle Linee guida per le banche sui crediti deteriorati (NPL), stilate nel Marzo 2017 dalla BCE e 
successivamente integrate con addendum nell’Ottobre 2017. La definizione di “esposizione deteriorata” è stata mutuata dalle norme tecniche di attuazione dell’ABE ed è 
stata successivamente inserita nel Regolamento UE 1278/2015, Parte II, paragrafo 29.145: “a) esposizioni rilevanti scadute da oltre 90 giorni; b) è considerato 
improbabile che il debitore adempia integralmente alle sue obbligazioni creditizie senza l'escussione delle garanzie, indipendentemente dall'esistenza di importi scaduti 
o dal numero di giorni di arretrato”. Tale definizione si collega a quella di default fornita dall’articolo 178, paragrafo 1, lett. “b” del Regolamento UE 575/2013, secondo 
cui un debitore è considerato in stato di default al ricorrere di almeno una delle seguenti condizioni: a) condizione oggettiva (c.d. “past-due criterion”): il debitore è in 
arretrato da oltre 90 giorni consecutivi nel pagamento di un’obbligazione rilevante (nel caso di approccio per debitore, per determinare se l’obbligazione è rilevante si fa 
riferimento al complesso delle obbligazioni del medesimo debitore verso l’ente); b) condizione soggettiva (c.d. “unlikeliness to pay”): la banca giudica improbabile che, 
senza il ricorso ad azioni quale l'escussione delle garanzie, il debitore adempia integralmente alla sua obbligazione (o alle sue obbligazioni, nell’approccio per debitore). 

 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento di Vostro 

interesse.      Cordiali saluti 


